
RISCHIO BLACKOUT
p0301030

CODICE p0301030

EVENTO ATTESO
BLOCCO EROGAZIONE ENERGIA ELETTRICA IN CASO DI GUASTO O

CONSEGUENTE ALTRE CALAMITA’

TIPO EVENTO NON PREVEDIBILE

SCENARIO DI RISCHIO MANCATA EROGAZIONE ENERGIA ELETTRICA UTENZE PUBBLICHE E PRIVATE

ALLERTAMENTO COMUNE – PROVINCIA – PREFETTURA- REGIONE

FASI DI ALLERTAMENTO ATTENZIONE - ALLARME

Enti direttamente o eventualmente interessati Telefono

Regione -Sezione Protezione Civile Sala Operativa (COREM) 800990099

Prefettura di Verona 045 8673401

Provincia di Verona – Sala Operativa Protezione Civile 045 9288222

Vigili del Fuoco 115

Carabinieri
Stazione di Castel d’Azzano

112
045 519377

Polizia Stradale
Commissariato sezionale

113
045-8250032

ENEL 803500 o chiama sala op.
provinciale

SEGNALAZIONI
Il Responsabile dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile/Ufficio tecnico, riceve la notizia

della mancata erogazione dell’energia  elettrica da un utente,  oppure direttamente dall’ente

gestore.  

Si  informa  presso  l’ente  erogatore  sulla  gravità  della  situazione  (tempo  di  attesa  per  il

ripristino del servizio) e se lo ritiene opportuno avvisa il Sindaco.

Qualora il tempo di attesa per il ripristino del servizio non sia quantificato dall'Ente gestore e

trascorse massimo 3 ore, dall'interruzione, il Sindaco attiva la fase di:
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STATO DI ATTENZIONE

CHI FA COSA QUANDO
SINDACO Verifica, tramite l’ufficio tecnico, la delimitazione territoriale interssata

dalla mancata erogazione di energia elettrica.
Individua,  tramite  l’ufficio  tecnico  e  l’ufficio  anagrafe  e  assistenza
sociale, le persone che necessitano di apparecchiature elettriche e che si
trovano nella propria abitazione e se necessario, inviare per verifica la
Polizia Locale e fare intervenire le strutture sanitarie (SUEM) e i Vigili
del Fuoco. 

Con 
sollecitudine

Verifica  la  reperibilità  delle  funzioni  di  supporto  (responsabili
individuati nel piano) che potrebbero essere convocate presso il COC in
caso di allarme.

Con 
sollecitudine

Verifica la presenza di persone anziane che possono risultare in difficoltà
per la mancanza  di energia elettrica, specie in assenza di riscaldamento se
trattasi di periodo invernale.

Con 
sollecitudine

Verifica con il supporto degli operai comunali e/o ditte convenzionate il
buon funzionamento dei generatori nelle strutture strategiche comunali.

Con 
sollecitudine

Dispone alle strutture di assistenza di anziani e disabili di verificare il
funzionamento dei propri generatori.

Con 
sollecitudine

Sollecitare  gli  Enti  gestori  responsabili  dell'erogazione  dell'energia
elettrica richiedendo la tempistica di ripristino dell'erogazione.

Con 
sollecitudine

Predispone informazione  alla  popolazione  tramite  avvisi  pubblici,  sito
internet altoparlanti su auto con norme di comportamento

A ragion 
veduta

Chiede la disponibilità in caso di eventuale allarme al gruppo di volontari
di protezione civile per:
- intervento con torri faro
- intervento con generatori
- assistenza popolazione

A ragion 
veduta
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Qualora  si  abbia  un  riscontro  negativo  sull’evoluzione  dell’emergenza  il  Sindaco  passate

massimo 8-10 ore dall'interruzione, il Sindaco attiva la :

STATO DI ALLARME

CHI FA COSA QUANDO
SINDACO Convoca  presso  il  Centro  Operativo  Comunale  C.O.C  le  Funzioni  di

Supporto ritenute opportune a fronteggiare l’emergenza indicativamente:
- Funzione F1 (tecnica e di pianificazione)
- Funzione F2 (sanità assistenza sociale e veterinaria)
- Funzione F4 (volontariato)
- Funzione F5 (mezzi e materiali)
- Funzione F8 (servizi essenziali): ENEL ed enti erogatori energia

Con 
sollecitudine

Verifica la reperibilità delle Funzioni di Supporto non ancora coinvolte
nella gestione dell’emergenza.

Con 
sollecitudine

Mantiene  sotto  continuo  monitoraggio  l’evolversi  dell’evento  e
avvalendosi  della  Funzione  8  (Servizi  Essenziali),  informarsi  sulle
attività che la società erogatrice del servizio sta predisponendo o ha
posto in essere per superare l’emergenza.

Con 
sollecitudine

Verifica, avvalendosi della Funzione F2 (Sanità Assistenza Sociale e
Veterinaria)  e  della  Funzione  F4  (volontariato)  se  persone  non
autosufficienti o anziane sole, necessitano di aiuto.

Con 
sollecitudine

Verifica, avvalendosi della Funzione F1 (tecnica e pianificazione), se
le strutture sensibili individuate nel piano necessitano di supporto o se
hanno provveduto da sole ad attivare sistemi alternativi di generazione
di  energia  elettrica.  Nel  secondo  caso  reperire  e  installare  le
attrezzature più idonee.

Con 
sollecitudine

Avvisa, la popolazione e le aziende locali  della  situazione mediante
affissione in luogo pubblico e megafonia mobile, sito internet.

Con 
sollecitudine

Contatta, avvalendosi della Funzione F5 (Risorse di Mezzi e Materiali)
le ditte che dispongono di mezzi (autogeneratori) utili a superare la di
situazione di crisi.

A ragion 
veduta

Predispone, tra le strutture strategiche individuate nel piano, centri di
assistenza  per  situazioni  di  particolare  disagio  (anziani  soli,  non
autosufficienti, ecc..).

A ragion 
veduta

Rafforza,  avvalendosi  della  F10  (strutture  operative  e  viabilità)  il
presidio sul territorio per assicurare l’ordine pubblico.

A ragion 
veduta

Mantiene  i  contatti  con  la  Prefettura  e  Provincia  e  la  Regione  del
Veneto.

A ragion 
veduta

Avanza  eventuale  richiesta  di  altri  Volontari  ed  applicazione  benefici
previsti dal DPR 194/01 (artt. 9     e/o 10) alla Provincia e alla Regione.

A ragion 
veduta
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